
« feudo di Castelletto. E nel 1480 ottennero pure da Inno­
« cenzo VIII il patronato della arcipretura, la quale, verso 
« il 1492, era stata dalla Pieve trasferita nella villa superiore 
« di Silvano e dedicata all’Apostolo San Pietro. Questo dirittto 
« per altro non fu dalla detta famiglia esercitato prima del 1518,
« quando nominò arciprete un Francesco Adorno.

« Nel 1492 i medesimi Agostino e Giovanni posero le fon- 
« damenta del castello, che si eleva gigante, sul poggio m e­

« ridionale.
« Sino al cadere dello scorso secolo Silvano seguì la sorte 

« comune de’ feudi imperiali, che soggiacquero alla duplice 
« autorità dell’impero e del feudo, allorquando cadde sotto la 
« dominazione francese c nel 1814 entrò finalmente a far parte 
« dei dominii del re di Sardegna, perdendo cosi quelle ultime 
« parvenze di autonomia, che in antico aveva goduta e di cui 
« non rimane più che qualche memoria ne’ statuti comunali.

« A porgere ancora qualche ragguaglio intorno alla dipen­
« denza ecclesiastica di Silvano, dirò come si possa inferire 
« che fin dal secolo xii, la chiesa di questo villaggio appar­
« tenesse all’antica diocesi di Tortona, la quale, sulla destra 
« dell’Orba e della Piotta, arrivava fino al disopra di Lerma, 
« laddove la sponda sinistra era dipendente dal contado eccle- 
« siastico d’Acqui. In prova del che sappiamo che verso il 1158 
« il Vesvovo di Tortona si condusse, quale diocesano, a con­
« sacrare la nuova chiesa del monastero di Banno, fondata 
« nel territorio di Lerma da Giacomina Canefri per le monache 
« Cistercensi, fra cui ella medesima si ritirò. E soggiunge la 
« cronaca che nella consacrazione dell’altare, dovendo il Ve­
« scovo proferire: altare, di Santa Croce, gli venne invece detto: 
« altare di Santa Maria : e ciò ripetutamente e con singolare 
« meraviglia degli astanti. Onde fini per imporre alla Chiesa 
« il duplice nome di Santa Croce e di Santa Maria. Ora sa­
« pendo che Lerma faceva parte della pievania di Silvano, ri- 
« sulta abbastanza chiaro che qui esercitava la sua autorità il 
« Vescovo di Tortona.


